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GI’UppO }ARTICOLO UNO
Regione Liguria





Prot.XI/2023/809/rg
Genova, 02 maggio 2023
Al Signor Presidente

dell’Assemblea Legislativa 

della Liguria

SEDE
INTERROGAZIONE A RISPOSTA IN AULA
Oggetto: sulla formazione OSS

PRESO ATTO CHE: 

· con DGR 149/23 sono stati approvati gli “Indirizzi operativi per la realizzazione di corsi di formazione per l'acquisizione della qualifica di Operatore Sociosanitario (OSS)”;

· ai sensi dell’art. 3 dell’Accordo Stato Regioni 22/2/2001 l’OSS, per definizione figura interprofessionale inserita all’interno del ruolo socio-sanitario, svolge attività finalizzate a soddisfare i bisogni primari e favorire il benessere e l’autonomia delle persone assistite in ambito sanitario, socio-sanitario e sociale; 

· l’OSS svolge la sua attività in collaborazione con il professionista sanitario o sociale di riferimento, in integrazione con gli altri operatori sanitari e sociali; 

· la formazione della figura professionale dell’OSS, proprio per la sua specificità, deve svilupparsi integrando le nozioni e le competenze sanitarie con quelle di tipo sociale e socio-assistenziale;

· il tirocinio formativo si può svolgere oltre che nei servizi sanitari, anche in servizi sociosanitari e nei servizi sociali territoriali quali Segretariato Sociale, Ambiti Territoriali Sociali, Centri Diurni socio ricreativi e socio riabilitativi, servizi di assistenza domiciliare tutelare; 

· nella Commissione che presiede l’esame finale è obbligatoria la presenza di un esperto di Area Sanitaria e di un esperto di Area Sociale, designato dall’Assessorato regionale alle Politiche Sociali;

· la delibera di Giunta sopra richiamata prevede che il ruolo di Responsabile della direzione didattica del corso per OSS sia assegnato, in modo esclusivo, ad una persona in possesso di laurea magistrale in Scienze Infermieristiche e Ostetriche;

· il piano di studi riportato nell’Allegato alla delibera già ricordata prevede solo 10 ore di insegnamento affidate ad un assistente sociale, con uno sbilanciamento del percorso formativo sul versante sanitario che, con tutta evidenza, non consente una equilibrata e corretta integrazione fra componente sanitaria-sociosanitarie e sociale;

CONSIDERATO CHE:

In altre Regioni, proprio per la natura della figura di OSS, il responsabile del corso deve avere maturato un’esperienza professionale triennale in ambito sanitario, socio-sanitario o sociale ed essere in possesso di laurea afferente ad una delle professioni sanitarie ex L. 251/2000, o titoli equipollenti o riconosciuti equivalenti, laurea di educatore professionale socio-pedagogico classe L-19 o titoli equipollenti, laurea in servizio sociale classe L39 o titoli equipollenti;

i piani di studio di altre Regioni prevedono una ben più ampia partecipazione didattica degli assistenti sociali in diversi aspetti, in particolare per quanto riguarda quelli psico-relazionali e gli interventi assistenziali in rapporto alla specificità dell’utenza

INTERROGANO IL PRESIDENTE E L’ASSESSORE COMPETENTE 
per sapere se intendono integrare gli indirizzi operativi cogliendo quanto emerge da esperienze di altre Regioni.
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